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SETTIMANA POLITICA 

Per un programma rinnovatore 

Durante e dopo i lavori 
del Comitato centrale del 
PCI, una cosa nessuno ha 
potuto negare, o anche sol
tanto sminuire: l'importanza 
dell'impegno rigoroso dei 
comunisti per contribuire 
alla soluzione della crisi che 
investe il Paese. Alcune po
lemiche successive, insieme 
a certi giochi bizantini ten
tati in sede di interpretazio
ne, non giungono certo a 
scalfire il riconoscimento di 
questa verità. Nella relazio
ne di Gerardo Chlaromonte, 
che partiva appunto dalla 
sottolineatura della profon
dità della crisi, era indicata 
con chiarezza la necessità di 
una larga solidarietà intor
no a un programma di rin
novamento democratico e 
di riconversione produttiva. 
« Siamo pronti ad assumer
ci le nostre responsabilità — 
affermava Chlaromonte —, 
fin da oggi, come stiamo fa
cendo, sulle cose e sui pro
grammi ». Il PCI, partito di 
opposizione, vede con luci
dità « tutti i limiti » del go
verno, soprattutto per quan
to riguarda la politica eco
nomica e il rapporto con le 
Regioni, i Comuni, le Pro
vince; ribadisce il « no » al
lo scioglimento anticipato 
delle Camere e, nelle con
dizioni attuali, giudica ar
rischiata l'apertura di una 
erisi ministeriale « al buio 
e nella confusione »; nello 
stesso tempo, rifiuta qual
siasi immobilismo, respin
gendo l'ipotesi di un pro
lungamento inerte della le
gislatura, e prospettando la 
esigenza di un lavoro di 
grande lena da parte del 
Parlamento e del Consigli 
regionali e locali. « Confer
miamo — affermava Enrico 
Berlinguer a conclusione 
del CC — che ci assumiamo 
e ci assumeremo tutte le re
sponsabilità che ci spettano 
come un partito che. dall'op
posizione, lavora ed è sem
pre pronto a dare U suo con
tributo costruttivo alia so
luzione dei problemi della 
società nazionale e dei la
voratori ». 

E' bene dire subito che 
le indicazioni dei comunisti 
hanno già avuto un effetto 
evidente sullo svolgimento 
della vita politica. Dì ciò te
stimonia anche la cronaca 
dei giorni scorsi, con l'incon
tro Berlinguer-De Martino 
• ' i successivi colloqui - del 
leader socialista con 1 se-

getari della DC e del PSI. 
i ripercussioni provocate 

DE MARTINO — In
contri politici 

dal dibattito svoltosi al CC 
del PCI non si limiteranno, 
sicuramente, ai primi com
menti, in qualche caso af
frettati. Dalla discussione 
che si è aperta tra le forze 
politiche alcuni elementi 
tuttavia sono già emersi. In
tanto, una differenza di giu
dizio all'interno della DC. 
Confermando la disponibili
tà al confronto sui problemi, 
la segreteria de (sul Popolo) 
si è per adesso limitata a 
chiedere che vengano fugati 
tutti i < dubbi » su di un e-
ventuale « inserimento sur
rettizio » del PCI nella mag
gioranza attuale; nessuno ha 
potuto però citare né un 
atto, né una parola che po
tessero avvalorare ipotesi 
del genere, del resto assur
de di per sé. Il problema, 
come si è visto, si pone in 
termini ben diversi. 

Un'altra parte della DC 
— i fanfaniani più • ortodos
si », 1 dorotel di Piccoli — 
ha cercato di riaprire, inve
ce, in termini capziosi e for
zati, l'eterna disputa sulle 
questioni di schieramento. 
Se in Parlamento, e-ssj dico
no, il confronto tra'maggio
ranza e opposizione si espri
merà in un certo modo inve
ce che in un altro, ciò do
vrebbe mettere in discussio
ne tutto l'attuale equilibrio 
politico. 

Sembra di essere tornati 

2ACCAGNINI — 
movo la RAI-TV 

indietro di qualche anno, 
alle discussioni sul « pream
bolo Forlani » e alle disqui
sizioni dei vari Tanassi sul 

^carattere « aggiuntivo » (e 
non « sostttuttuo » ) dei voti 
parlamentari comunisti. Ro
ba che specialmente dopo il 
15 giugno dovrebbe essere 
definitivamente relegata tra 
le anticaglie delle soffitte. 
Ma non bisogna dimenticare 
che in questo arzigogolare in
torno alle questioni di schie
ramento, si esprime anzi
tutto l'incapacità organica di 
alcuni settori della DC a 
misurarsi sui problemi reali, 
ricercando su dì essi i punti 
di accordo o di disaccordo. 
Da questa incapacità deriva 
un atteggiamento che tal
volta sfiora il disfattismo. 

E' forse casuale 11 fatto 
che la lotta politica all'in
terno della DC sia ripresa 
in forme virulente proprio 
sulla nomina dei nuovi di
rigenti della RAI-TV? Cer
tamente no. Fanfaniani di 
stretta osservanza e dorotei 
si stanno battendo contro il 
principio che al posti di dire
zione dell'organismo radio
televisivo debbano andare 
persone scelte con criteri di 
professionalità, nello spirito 
della riforma: vogliono an
cora una volta far valere i 
meriti di gruppo e di cor
rente (un loro candidato di 
punta — si .pensi — è quel 
Gianni Pasquarelli che di
resse il Popolo durante qua
si tutto il biennio fanfana
no). Essi difendono eviden
temente, eontro. le innova
zioni che cerca dì introdur
re Zaccagnìnl, un sistema 
sul qu*3£ hanno vissuto ar
roccati jjper tanti anni, seb
bene con t risultati che si 
sono visti; ma la loro offen
siva mira evidentemente an
che più in alto. I gruppi più 
conservatori della DC punta
no a impostare un contrat
tacco di più vasto signifi
cato: vogliono bloccare i pro
cessi che si sono aperti nel 
dopo-elezlonl, partendo da 
quanto di nuovo, pur tra 
tante contraddizioni, si 6 
affacciato nella stessa DC. 
Che questi conati di rivin
cita si collochino in un qua
dro In cui non mancano epi
sodi da vera e propria « stra
tegia della tensione », ciò 
viene a confermare quanto 
si presenti complesso, oggi, 
il compito di condurre In
nanzi l'azione di rinnovamen
to e di risanamento. 

" Cahdiaho Falaschi 

Per la prima volta alla Regione un programma di governo concordato 

In Sicilia lotte e intesa politica 
rafforzano il processo unitario 

Un documento congiunto PCI, PSI, DC, PRI, PSDI auspica uno sforzo collettivo per superare la crisi — Necessario un rap

porto diverso con lo Stato — investimenti, occupazione e casa, obiettivi al centro delle richieste delle masse popolari 

In una intervista 

La linea del PSI 
puntualizzata 

da De Martino 
Il significato del l '* alternativa » e 1 rapporti con 
Il PCI e la DC — Le condizioni per evitare la 

fine anticipata della legislatura 

Significato della « alternativa 
socialista ». rapporti con i 
comunisti, sorte del governo 
e della legislatura sono Kll 
argomenti affrontati dal 
compagno De Martino In una 
intervista al Messaggero. Cir
ca la linea strategica posta 
a base del dibattito congres
suale, il segretario del PSI 
chiarisce che « l'alternativa 
non è attuale, ma deve essere 
costruita con untatone.tena
ce, non solo perché :ne man
cano oggi le condizioni nume
riche,'Ma anche quelle poli
tiche »:, SI tratta, cioè, di un 
obiettivo di lungo periodo con
dizionato essenzialmente a 
due fattori: «un diverso ras-
porto di forze nel campo della 
sinistra-» (cioè una maggiore 
consistenza della componente 
socialista), e quello che De 
Martino Insiste a chiamare lo 
scioglimento della «contrad
dizione» che caratterizzereb
be la collocazione del PCI 
dinanzi al problemi della de
mocrazia. 

Riferendosi al rapporti con 
la DC e il PCI, in relazione 
con la strategia dell'alterna
tiva, De Martino afferma che 
tale strategia non è inconci
liabile con la possibilità di 
un accordo con la DC nel pe
riodo intermedio mentre, per 
quanto riguarda 1 comunisti, 
mie difficoltà non vengono 
dal compromesso storico, ma 
da una certa tendenza del 
PCI a configurarsi come par
tito di opposizióne che pero 
consiglia ai partiti dell'attua

le maggioranza di appoggiare 
ti governo» (c'è In questa af
fermazione un'eco della nota 
posizione socialista per la 
quale occorre « responsabiliz
zare » 11 PCI nel riguardi del 
quadro politico per non la
sciare 11 PSI nella situazione 
di sorreggere da solo a sini
stra 11 governo). De Martino 
aggiunge tuttavia che «net 
recente Comitato centrale il 
PCI ha apertamente ammes
so la sua disponibilità ad ap
poggiare un programma di 

' governo per l'ec&bomta, an
che senza modititare la tua 
linea di opposizione. P un 
passo avanti significativo, 
sebbene non sia tutto quello 
che noi chiediamo ». 

Interrogato sulle prospetti
ve Immediate e su! tentativi 
del settori Integralisti della 
DC e della destra di giungere 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere, il segretario 
socialista risponde che «fer
ma restando l'impostazione 
generale del PSI. noi ritenia
mo non impossibile giungere 
al J977, o con un rinvigori
mento dell'attuale maggio
ranza, se il governo si porrà 
in grado di fronteggiare i 
problemi urgenti e gravi del
la crisi, o con governi di
versi. La nostra — ha conclu
so — non è una tattica rigida 
e irresponsabile ma elastica e 
comunque si dilata sempre 
all'esigenza di evitare av
venture dannose per il pae
se e per i lavoratori». 

La caotica situazione lasciata al Comune dai precedenti amministratori 

Dentro i «misteri» di Napoli 
Procede la ricognizione nei meandri delle clientele, della corruzione e del disordine - Un obolo volontario imposto come tassa 
In trent'anni mai un bilancio consuntivo • Netturbini e giardinieri in soprannumero per una città lasciata nell'abbandono 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 1. 

Lo scandalo c'è, accertato. 
Il meccanismo i semplice e 
«invisibile». In qualunque 
pubblico ufficio d'Italia, e 
quindi anche a Napoli, gli 
impiegati aglt sportelli han
no delle marche o francobol
li della Croce rossa che il 
cittadino può acquistare ap
ponendoli poi sui suol docu
menti. Vn gesto di beneficen
za, un «atto caritativo» co
me lo definisce la legge, as
solutamente spontaneo e vo
lontario. Al comune di Na
poli però andava diversamen
te. Al cittadino che per qua
lunque ragione si presentava 
allo sportello con una carta 
in mano o per richiedere una 
carta, si imponeva l'acculato 
della marca della Croce ros
sa come se si trattasse di 
una tassa obbligatoria: così, 
senza chiedere nulla all'inte
ressato. Somme in sé abba
stanza irrilevanti, di dieci li
re per un documento qua
lunque e dt SO lire per un 
documento con la stampiglia
tura « urgente ». Ripetiamo: 
questa tassa era pagata per 
qualunque cosa, dalla richie
sta dt un certificato a una 
domanda o petizione o de
nuncia o sanatoria o ricevuta. 
L'aggio previsto per l'esat
tore è di tre lire sulle dieci 
e quindi di 15 lire sulle cin
quanta delle carte « ur
genti ». 

La « truffa », che si confi
gura gturtdicamente come ve
ra e propria concussione, con
sisteva nel fatto che le mar
che venivano applicate d'uffi
cio, senza alcuna richiesta al
l'utente. Ed è evidente la dif
ferenza: poniamo che un tre 
per cento dei cittadini napo
letani che ogni giorno affol
lano a centinaia gli uffici. 
avessero deciso a favore del
l'oblazione volontaria; ebbe
ne, quel tre per cento allen
tava un cento per cento auto
matico e la cifra globale di
ventava assat consistente. 
Cosi anche le tre o le quin
dici lire che spettavano al-
J'« esattore ». diventavano una 
somma molto rtspcttaoile. 
« Stiamo indagando », dice 
Sergio Pastore-Allnante, as
sessore al Personale. 

E' un altro degli assessori 
nell'occhio del ciclone' e al 
« Personale » in/atti che più 
hanno lavorato le clientele 
e t taglieggiamenti <ii paga
va anche qualche milione 
aglt intermediari, per eiirre 
assunti al Comune). E Pasto-
w è tatto di vasta sveciale. 

E' stato magistrato, procura
tore della Repubblica e poi 
ha abbandonato la carriera 
per tornare a fare l'avvocato 
iscrivendosi anche — poco 
tempo fa — al PCI. Una scel
ta netta per il più « giaco
bino» degli assessori napole
tani. E ora Indaga con me
todi e ststemi da magistrato. 

Siamo nella sua piccola 
stanza e qualcuno racconta 
che finora l'ascensore prin
cipale del Comune (quattro 
plani molto distanziati e un 
ammezzato) costa dieci lire a 
ogni cittadino, eccettuale le 
autorità. Va detto pot che le 
dieci lire non si introducono 
in qualche gettoniera, ma si 
consegnano a un usciere che 
in cambio dà un blgltetttno 
rosato. Ecco: alcuni uscieri 
spezzettavano il biglietto e ne 
davano brandelli a ogni per
sona e cosi con un biglietto 
solo da dieci lire, si poteva
no lucrare anche cento lire. 
Mtnuzte, astuzie dt poveri in 
« guerra » contro altri poveri. 
E appunto questo deve finire 
a Napoli. Marano, consiglie
re comunale che aiuta volon
tariamente Pastore, dice net
to: « Bisogna eliminare que-

E' morto 

i l compagno 

Calogero 

Barcellona 
E' morto Ieri all'età di 74 

anni a Rapallo, dove viveva, 
il compagno Calogero Barcel
lona, strenuo militante anti
fascista. Arrestato nel 1933, 
aveva trascorso 10 anni tra 11 
carcere fascista e 11 confino 
di Ventotcne. Liberato l'8 set
tembre del '43. aveva subito 
preso posto nelle fila della 
Resistenza, ricoprendo Incari
chi di particolare fiducia al
le dipendenze del comando 
generale delle brigate Gari
baldi. Nel dopoguerra prose
gui la sua milizia politica In 
Sicilia, dove tu segretario 
della Federazione di Siracu
sa, e In Lombardia. 

Ai familiari e in particola
re alla moglie, compagna 
Ella Marlgllanl. per molti an
ni collaboratrice del nostro 
g.ornale, le più sentite, fra
terne condoglianze del Par
tito e dell'Unita. 

sto sconcio delle dieci lire: 
vogliamo realizzare II tra
sporto gratis per t lavoratori 
sul mezzi pubblici, comincia
mo dall'ascensore del Co
mune ». 

Pastore intanto mi annun
cia — e la notizia è abba
stanza clamorosa — che in 
questo Comune non st e mai 
fatto un bilancio consuntivo: 
mai in trent'anni. Si sanno le 
spese preventivate, ma si 
ignora quello che realmente 
st è speso. Un caso unico, 
crediamo. Ed ecco quindi la 
difficoltà di aggirarsi nella 
giungla delle assunzioni e del 
personale. Se ho previsto di 
assumere dieci persone, quan
te pot ne ho effettivamente 
assunte? Mistero. 

I risultati di questo e caos» 
sono lì, in cifre. Per esempio 
al Comune non esiste uno 
schedario tributario del per
sonale, così come dovrebbe 
essere dopo la riforma tribu
taria del 10. Ct sono del car
tellini che riportano solo lo 
stipendio e non le varie in
dennità che, invece, ammon
tano a due miliardi né gli 
straordinari che ammontano 
a due miliardi e mezzo. E 
che cosa ha fatto allora la 
Tributaria? Ha diviso le ec
cedenze per tutti i dipenden
ti: e così un usciere paga 
le tasse per una somma ugua
le a quella di un dirigente. 

Al Comune dt Napoli ci so
no 14.866 dipendenti, su un 
organico previsto dt 10.462: 
cioè circa 4400 persone in più. 
E Intatti ci sono esattamen
te 4383 dipendenti fuori ruo
lo. Ecco la clientela. E co
me? Per esempio alla Net
tezza urbana — problema 
drammatico a Napoli — in 
organico ci sono circa tremi
la netturbini con un rapporto 
ottimale dt un netturbino 
ogni quattrocento abitanti: 
ma a quei tremila ne sono 
stati aggiunti 754 in sovran
numero. E I netturbini che 
veramente spazzano le strade 
sono sì e no 1500 che lavo
rano circa tre ore al giorno: 
cioè un rapporto numerico 
pessimo con la cittadinanza 
e con il cumulo dei rifiuti dt 
una città come questa. 

E gli autisti? In organico 
sono 197 ma ce ne sono ben 
483 in eccedenza. Anche con
siderando quelli adibiti alla 
Nettezza urbana, ne restano 
alcune decine per i « pa
dreterni » del vecchio Comu
ne: autisti privati, faccen
dieri. 

C'è infine la questione spi
nosa dei sindacati. Vt sono di

pendenti iscritti a due, tre, 
anche quattro sindacati di
versi e nella busta-paga tro
vano trattenute rilevanti:psr. 
le varie quote di associazione 
(fino a Otto-dieci ratta lire). 
Sono • per lo più sindacati 
autonomi o del tutto fanta
siosi, creati volta a volta da 
singolt assessori della DC che 
cosi st facevano lo strumen
to personale per la loro clien
tela. Attualmente i sindacati 
riconosciuti al Comune dt Na
poli sono — compresa la fa
scista Cisnal — sette più le 
tre confederazioni. Cloe die
ci in tutto. E' chiaro che la 
proliferazione dei sindacati 
autonomi consentiva il for
marsi di clientele e gruppi 
corporativi. 

Ugo Baduel 

Mercoledì riunione 

sui Festival 

dell'Unità 
La riunion* uil rettivi) dal

l'Uniti • tul compiti dairAuocla-
ilon* Amici dall'Uniti avrà luogo 
mareoladl proMlmo, alla or* 9,30 
pretto l'Istituto di atudl comuni-
•ti di Roma (Granocchia). 

Alla riunione parteciperanno 
compagni dell* Segreteria nazio
nale del PCI. dell* di rei Ioni dal
l'Uniti e di Rinascita, dalla anio
ni di lavoro del C.C. e dirigenti 
di propaganda deelflnatl dal Co
mitati ragionali. 

La riunione tari presieduta e 
conclusa dal compagno Renio Tri-
velli. 

Rai-Tv: nuove iniziative 
in difesa della riforma 

Le forze culturali impegna
te nell'organizzazione del Co
mitato dt coordinamento per 
la riforma della RAI-TV 
hanno inviato al presidente 
dell'azienda pubblica radio
televisiva Plnocchiaro un te
legramma nel quale rilevano 
ohe 1 tentativi di ristruttura
zione accentratice e Vorga-
nigramma comprendente « al-
cui irriducibili avversari del
la riforma » fatto circolare 
nel giorni scorsi « sono un'ut-
tenore mo.nl/estazione delta 
volontà politica antiriforma-
trice dei oruppf fanfaniani 
interni ed esterni alla RAI » 
ed invitano il Consiglio d'am
ministrazione ad « Impedire 
decisamente la manovra m 
atto, la cui attuazione li ren
derebbe corresponsabili di
nanzi all'opinione pubblica 
democratica e progressista »: 
11 telegramma è Armato da 
ANAC. da ARCI-ENDAS-
ENARS, Federazione del Cir
coli del Cinema, Lega nazio
nale delle Cooperative, Asso
ciazione della cooperazione 
culturale, Consorzio delle Coo
perative cinematografiche, 
Associazione sindacale scrit
tori di teatro. Federazione 
Arti visive CGIL. Magistra
tura democratica. Psichiatria 
democratica, Sindacato na
zionale scrittori, Società at
tori, Associazione registi In
dipendenti televisivi. Registi 
radiotelevisivi associati. Mo
vimento per una informazio
ne democratica. 

Una ferma presa di posi
zione, di analogo contenuto 
è stata presa unanimemen
te dal Consiglio d'azienda del
la RAI di Milano. 

Partita per l'URSS 
delegazione di attivisti 

del PCI 
E' partita Ieri mattina per 

Mosca una delegazione di at
tivisti premiati per 11 lavoro 
svolto nell'attività di tesse
ramento e proselitismo al 
PCI. 

La delegazione — composta 
di 103 compagni di tutte le 
Federazioni — è diretta dal 
compagno Giuseppe Cannata, 
membro del CC e segretario 
della Federazione di Taran
to, ed è accompagnata dal 
compagni Orazio Agosti, Ugo 
Carretta e Antonio Pacini. 

Nell'URSS. 1 compagni si 
Incontreranno con esponenti 
di organizzazioni politiche e 
sociali territoriali e di fab
brica sovietiche e partecipe
ranno al festegRlamentl del 
7 novembre sulla Piazza 
Rossa. 

La delegazione, che si trat
terrà nell'URSS 8 giorni, è 
stata salutata, alla partenza, 
dal compagno Giuseppe Da
ma. 

Altri 800 compagni Bono 
partiti con 1 «Viaggi del
l'amicizia ». 

Dalla nostra redazione 
•sana uw»ua l e v a t i v i » PALERMO, 1 

Dopo ventuno giorni di trattativa la Ragion* siciliana ha per la prima volta un pro
gramma di governo concordato In dettaglio dal clnqut parliti autonomisti DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI. L'Intesa, siglata lari notte In sintomatica coincidenza con II grande corteo di 
popolo che ha attraversato le vie di Palermo, riguarda tutta una serie di adempimenti — 
non solo legislativi, ma di portata politica più vasta — da realizzare entro primavera, 
quando in Sicilia saranno convocati ì comizi elettorali per i l rinnovo della Assemblea 
regionale. il documento congiunto 
emesso al termine della riu
nione che si è tenuta a 
Palazzo d'Orleans, sede del 
governo regionale, esprime fi
ducia «che dalla conclusione 
della legislatura scaturisca 
uno sforzo unitario della Si
cilia, nel delicato momento 
di crisi economica e sociale 
del Paese ». A partire da que
sta stessa valutazione della 
gravità della crisi 11 PCI ave
va proposto sin dal luglio 
scorso al partiti della vecchia 
maggioranza siciliana di cen
tro-sinistra di aprire 11 con
fronto sul programma di fine 
legislatura, per superare in 
questa maniera gli steccati 
che una ormai lunga esperien
za dt lavoro legislativo comu
ne, pure tra mille resistenze, 
aveva fatto cadere in Sicilia. 
A tali posizioni si erano asso
ciati anche 1 socialisti. 

Nel contempo, alle novità 
politiche che venivano matu
rando alla Regione, ha corri
sposto nell'Isola ti dispiegarsi 
di grandi « movimenti poli
tici di massa » caratterizzati 
dal collegamento sempre più 
esteso (nelle grandi città co
me nelle zone Interne) tra 
occupati e disoccupati, giova
ni, donne, enti locali, per una 
svolta di buon governo, la 
programmazione regionale e 
nuovi investimenti. 

L'intesa scaturisce, quindi, 
anche da questi fatti (dallo 
sciopero di Palermo per la 
casa al movimenti di popolo 
a Licata e a Catania, per la 
chimica e l'elettronica): lo 
testimonia 11 taglio politico 
del singoli punti qualificanti 
dell'accordo (che saranno re
si di pubblica ragione merco
ledì 12 novembre all'ARS dal 
presidente della Regione, on. 
Bonflgllo, ma che vengono 
anticipati per sommi capi dal 
comunicato comune) : essi 
vengono di fatto incontro al 
nocciolo essenziale delle ri
chieste che erano state for
mulate dal PCI. 

In primo luogo si profila 
un salto dt qualità nel rap
porto Regione-Stato, con la 
elaborazione in comune da par
te del cinque partiti siciliani del 
testo di una legge speciale per 
la Sicilia, su cui impegnare 
il Parlamento nazionale e lo 
Stato ad un intervento ecce
zionale e straordinario nel
l'isola. 

Tale Iniziativa, che era sta
ta fatta propria a Catania re
centemente dal segretario ge
nerale del PCI, compagno 
Berlinguer, esce infatti dalla 
vecchia pratica delle richie
ste unanlmlstiche di provvi
denze statali, per collegare la 
vertenza con Roma alla pro
grammazione regionale. 

Con l'accoglimento, per esem
pio, della proposta comunista 
di connettere il progetto di ri
strutturazione degli enti eco
nomici regionali ad una chia
mata in causa delle Parteci-

' pastoni statali in Sicilia e con 
la decisione di avviare, attra
verso consistenti segnali di 
svolta, richiesti dal PCI, una 
organica riforma amministra
tiva della Regione, modellata 
sugli esempi più moderni e 
avanzati scaturiti dalla espe
rienza delle Regioni a statuto 
ordinario, realizzando i prin
cipi I della delega e della par
tecipazione 

Superando resistenze che 
erano emerse nelle tasi più 
acute del confronto da parte 
di alcune componenti della 
vecchia maggioranza, i cinque 
hanno pure deciso di procede
re allo scioglimento del consi
gli di amministrazione degli 
enti regionali, un adempimen
to questo che realizza la con
tinuazione della iniziativa di 
risanamento che cominciò 
con l'allontanamento del de 
Verzotto. 

Poste queste premesse, l'ac
cordo prevede la definizione 
di precise priorità del « pla
no di Interventi» per 1.080 
miliardi già varato dall'Ars 
col voto unitario del cinque 
partiti autonomisti e la sua 
attuazione legislativa; l'avvio 
di Iniziative volte a realizzare 
immediatamente nuovi posti 
di lavoro, reclamati, proprio 
in questi giorni, dal movimen
to popolare con grandi lotte 
che sfoceranno 11 10 novem
bre in uno sciopero generale 
regionale, la cui preparazione 
rappresenta, appunto, un pri
mo fondamentale «supporto» 
di massa all'accordo politico 
alla Regione. 

E' proprio questo uno dei 
punti centrali della imposta
zione che tanto la delegazio
ne del PCI. quanto quella del 
PSI, hanno dato alla loro 
partecipazione all'Intesa: la 
apertura del confronto ha già 
concorso a determinare, in
fatti, una nuova stagione di 
lotte popolari. Siglato l'accor
do tocca a questo movimento 
di vigilare puntualmente sulla 
sua realizzazione, che per 11 
PCI (ma anche per 11 PSI 
che per la prima volta dopo 
quindici anni si presenta con 
una analoga posizione auto
nomistica alla campagna elet
torale) dovrà servire. In pro
spettiva, ad un radicale rin
novamento del quadro politi
co In Sicilia per la realizza
zione di un governo della 
autonomia con una nuova 
maggioranza. 

v. va. 

Per intervento del Consiglio di Stato 

Milano rinviata l'elezione 
dei Consigli di quartiere 

Una dichiarazione del segretario cittadino del PCI 

MILANO, 1 
Le elezioni del Consigli di 

quartiere di Milano, che do
vevano svolgersi 11 30 novem
bre, sono state rinviate. Il 
sindaco Anlasl e l'assessore al 
decentramento Tarameli! han
no già provveduto all'Imme
diata sospensione delle ope
razioni elettorali. La decisione 
è stata assunta dopo che il 
prefetto del capoluogo lom
bardo Petriccione ha ufficial
mente comunicato al sindaco, 
nel pomeriggio di venerdì, 
che 11 Consiglio di Stato si 
è pronunciato per la nullità 
del regolamenti che riguar
dano nomine e poteri del Con
sigli di quartiere. Mercoledì 
la situazione sarà presa in 
esame dal Consiglio 

Commentando la sentenza e 
Il rinvio delle elezioni li com
pagno Andrea Marghert. se
gretario del Comitato cittadi
no del PCI, ha dichiarato: 
«Le ragioni e le responsabili
tà di questo fatto vanno ri
cercate nella azione dell'ap
parato centrale dello Stato 
e dello stesso ministero de
gli Interni. Questa azione ha 
ritardato Inutilmente 1 posi
tivi processi che in questi 
anni sono venuti avanti in 
molte città italiane ed In par
ticolare a Milano. 

«E" vero — aggiunge Mar
ghert — che le nuove ten
denze democratiche ed auto-
nomiste hanno avuto tale di
mensione e tale forza da im
porre, pur tardivamente, la 

presentazione <U un progetto 
di legge destinato a regola
mentare tutta la materia. In 
sé questo è un fatto che va 
considerato come importante 
e positivo. E' da notare tut
tavia che in questa vicenda 
U governo ha agito in modo 
da favorire II rinvio delle ele
zioni. La decisione del Consi
glio di Stato va ad aggiunger
si, infatti, ad iniziative poli
tiche in cui si intravede an
che una preoccupazione del 
governo e della DC di fronte 
allo sviluppo del nuovi centri 
di vita democratica, dove si 
è realizzata spesso una svolta 
unitaria nel rapporti tra le 
forze politiche. 

«Ora — conclude Margherl 
— è necessario agire su due 
terreni: innanzitutto dobbia
mo mantenere, attraverso le 
autonome decisioni del comu
ne, 11 più alto livello di parteci
pazione, rinnovando Immedia
tamente i consigli di zona e 
impedendo che si determini 
un vuoto di attività e di Idee 
nel processo di decentramen
to. Tale vuoto pregiudichereb
be inevitabilmente le stesse 
capacità operative della Giun
ta. In secondo luogo, dobbia
mo sviluppare una forte ini
ziativa per assicurare che la 
nuova legge nazionale raccol
ga interamente le positive no
vità che le esperienze di de
centramento hanno creato nel 
sistema delle autonomie e per 
imporre tempi di approvazio
ne più rapidi possibile». 

Piano 
d'emergenza 
in Calabria 

per far fronte 
alla crisi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 1 

Al termine di un serrato 
confronto fra le varie for
ze politiche democratiche e 
le organizzazioni sindacali, a 
mentre si va sviluppando in 
tutta la regione un forte ed 
articolato movimento di lot
ta. 11 Consiglio regionale ca
labrese ha approvato una 
serie di misure di emergen
za per l'occupazione ed ha 
deciso etti politici importan
ti che vanno nella medesi
ma direzione. 

Le decisioni assunte i l 
muovono su due plani: l'uno 
consistente nella mobilitazio
ne della spesa e di tutti 1 
mezzi propri della Regione, 
e l'altro nell'avvio del neces
sario confronto con 11 pote
re pubblico « per dare a tutti 
la giusta dimensione della 
drammaticità della condizio
ne calabrese», come ha det
to nel suo intervento 11 com
pagno Franco Ambrogio se
gretario regionale del PCL 
La dimensione, in sostanza, 
di una regione con 100 mila 
disoccupati, con decine di 
migliala di sottoccupati, con 
60 mila laureati e diplomati 
senza lavoro e con una di
minuzione, soltanto nell'ulti
mo anno, di ben 10 mila uni
tà lavorative. 

Ciò che occorreva fare —co
me, del resto, si proponeva
no le forze politiche demo
cratiche quando hanno dato 
vita, dopo il 15 giugno, alla 
Intesa programmatica alla 
Regione che ha portato alla 
elezione di una Giunta con 
l'astensione del nostro par
tito — era l'adozione Imme
diata di tutte le misure pos
sibili e l'avvio di un'ener
gica azione verso 11 potere 
pubblico per pretendere nuo
vi e diversi Interventi ed 11 
mantenimento di quelli irla 
assunti In passato e disattesi. 

Per quanto riguarda la mo
bilitazione della spesa la ci
fra, di 15 miliardi, resa di
sponibile attraverso un re
cupero operato nel vecchi bi
lanci ed una variazione di 
quello In corso, consentirà 
di rendere spendibili almeno 
altri 20 miliardi. I settori in
teressati sono quelli dell'ar
tigianato, del turismo, della 
cooperazlone agricola, del 
miglioramenti fondiari attra
verso la costruzione di stra
de interpoderall, dell'Istru
zione professionale e degli 
asili nido (saranno co
struiti 93 asili In altrettanti 
comuni). 

In occasione della « Giornata delle Forze armate * 

Incontri di popolo e soldati 
promossi da Regioni e Comuni 

Domani a Roma 200 militari prenderanno parte ad un ricevimento of
ferto dal Consiglio regionale del Lazio — Le iniziative a Torino, Bo
logna, Milano, Modena, Firenze e in altre città — Un appello dell'ANH 

Martedì prossimo verrà ce
lebrata in tutta Italia la 
«Giornata delle Forze Arma
te e del combattente», dedi
cata all'Incontro fra popolo e 
soldati. In questa circostan
za, com'è ormai tradizione, le 
caserme, gli aeroporti, le basi 
e le unità navali saranno 
aperte a tutti l cittadini. Ce
rimonie ufficiali avranno luo
go a Roma, con la parteci
pazione del Presidente Leo
ne, al cimitero di guerra dì 
Redlpuglla e al sacrarlo del 
caduti d'Oltremare a Bari. 

A ROMA la Presidenza del 
Consiglio regionale ha pro
mosso per domani mattina 
un « incontro di festeggiamen
to» per le Forze Armate, che 
si svolgerà alle ore 11 nella 
sede della Regione. Al ricevi
mento prenderanno parte 200 
militari di tutte le armi, gui
dati da 20 ufficiali e coman
danti di corpo. Parteclperan-

Eletti i nuovi 

segretari delle 
Federazioni 

di Venezia 

e della Morsica 
Il Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione ve
neziana del PCI, riunite con
giuntamente alla presenza de) 
compagno Ugo Pecchloll, del
la segreteria nazionale, han
no eletto il compagno Enrico 
Marruccl segretario della Fe
derazione, In sostituzione del 
compagno Gastone Angelin. 
Il compagno Angelln, men
tre mantiene Incarichi di di
rezione nella federazione, e 
stato chiamato a far parte 
della segreteria regionale ve
neta del PCI. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo riuniti In seduta con
giunta hanno eletto nuovo 
segretario della Federazione 
marsleana del PCI II compa
gno Giovanni Santini che so 
stltulsce 11 compattilo Sandro 
Balduccl chiamato dal par
tito ad altro incarico 

Il Comitato federale ha e-
spresso il suo ringraziamen
to al compagno Balduccl per 
l'Intelligente opera svolta per 
la crescita e il rafforzamento 
del partito nella Marslca. 

no all'Incontro il presidente, 
consiglieri regionali, provin
ciali e comunali, i sindaci 
con 1 gonfaloni del Comuni, 
rappresentanze di associazio
ni partigiane e d'arma, delle 
organizzazioni sindacali uni
tarie e una rappresentanza 
del personale della Regione. 
Ricevimenti alle rappresen
tanze militari e politiche 
avranno luogo a Rieti e in 
numerosi altri comuni del La
zio. 

Interessanti anche le Inizia
tive in PIEMONTE. Acco
gliendo l'invito del presidente 
del Consiglio regionale, com
pagno Dino Sanlorenzo. a no
me del Consiglio e della Re
gione militare nord-ovest, 1 
sindaci piemontesi organizze
ranno incontri, nelle caserme 
e nel Comuni, con 1 militari, 
ai quali verranno consegnati 
la Costituzione e lo Statuto 
regionale. Un ricevimento 
avrà luogo nella mattinata del 
4 In Comune a Torino. VI 
prenderanno parte i capi mi
litari e 1 rappresentanti del
la Regione, degli Enti locali e 
di tutte le forze politiche de
mocratiche. Delegazioni della 
Regione, del PCI e di altri 
partiti visiteranno le caserme 
della città. La FGCI ha orga
nizzato a Porta Nuova e in 
altre località della provincia 
manifestazioni • dibattito sul 
Regolamento di disciplina. 

A BOLOGNA l'Amminlstra-
zlone comunale ha organizza
to per 11 4 un ricevimento 
nelle Sale delle collezioni d! 
arte di Palazzo D'Accursio 
Lo stesso Comune ha conces
so un congruo numero di bi
glietti gratuiti per la parti
ta di calcio Bologne Fiorenti
na al militari di leva e di I 
carriera, che potranno circo
lare gratis sulla Intera rete j 
autofilotranviaria. 

A MODENA, nella matti
nata, si svolgerà, alla Acca- > 
demla Militare, una cerimo- ' 
nta aperta al pubblico nel cor- I 
so della qua'* Il comandante, 
colonnello Roberto Coppola, 
cc-nsesmerà sette medasrl'e di 
argento al valor militare a! 
la momorh «' fam'l'arl di ca 
dutl n»Ha Resistenza 

A FIRENZE alle 10.30 de! I 
4 novembre, una manifesta- i 

i z'one popolare alia qualo I 
prenderanno parte soldati e I 
pooolo si svolerà in Pi-r7i 
della Signoria, dove parleran- | 
no U genera'e Renzo ADOI'.T 
nlo, comandante d<-na Rp<?!o I 
ne militar*» tosco-emiliana r | 
11 sindaco della città compa- ! 
jrno El'n Gabbiisrslani N<-1 | 
corso della cerimonia verran- , 

no consegnate decorazioni al 
valor militare. L'azienda co
munale di trasporto (ATAF) 
ha disposto che per 11 4 no
vembre tutti 1 militari della 
città potranno viaggiare gra
tuitamente. Biglietti gratuiti 
per I cinema sono stati con
cessi al soldati dall'AGIS. 

A MILANO e in tutta la 
Lombardia il 4 novembre ver
rà celebrato con numerose 
cerimonie. Un lnoontro fra le 
rappresentanze del Presidio 
militare e le forze politiche. 
sindacali e associative citta
dine, avrà luogo in mattina
ta a Palazzo Marino, per ini
ziativa della Giunta comuna
le. In precedenza verranno 
consegnate ricompense al va
lore, presenti le maggiori 
autorità politiche e militari. 

Incontri fra popolo, autori
tà politiche e forze armate 
sono previsti in tutte le città 
del Friuli Venezia Giulia, del 
Veneto, della Liguria e delle 
altre regioni Italiane. Il Co
mitato nazionale dell'ANPI. 
in un appello agli italiani, 
esalta le manifestazioni di 
partigiani e soldati per 11 
trentennale della L'berazlone. 
« che — dice l'appello — rap
presenta un momento suscita
tore di fiducia per l'avveni
re delle tttituzlonl repubbli
cane». Nell'appello si auspi
ca che il 4 novembre sia una 
« urteriore occasione per rin
saldare i vincoli fondamenta-
li per la vita democratica 
tra Forze Armate e popolo 
nell'Interesse superiore del 
Paese ». Il giornale dell'AN
PI, o Patria Indipendente », 
dedicato Interamente alle 
Forze Armate, verrà diffuso 
In tutte le caserme. 

Bari: da oggi 
convegno su 
« Togliatti e 

il Mezzogiorno » 
Inizia oggi a Bari, pres

so la sala Tridente della 
Fiera del Levante, il con
vegno di studi su «ffyOml-
ro Togliatti e il MeWgior-
no » organizzato dalla se
ziona pugliese dell'Istituto 
Gramsci. I lavori si con
cluderanno martedì Nel 
giorni del convegno l'Isti
tuto Gramsci di Bari ri
sponderà al numero di te
lefono 080/341908. 

http://mo.nl/estazione

